
Dibattito il 4 e 6 ottobre 
al Senato e approvazione 
solo dopo la Finanziaria 
Soluzione pasticciata 

La maggioranza respinge 
le proposte del Pei 
per accelerare il varo 
del disegno di legge 

Droga: si va in aula 
ma senza il voto finale 
La nuova legge contro il traffico degli stupefacenti 
andrà in aula il 4 ottobre. Se... Il se è cospicuo: la 
condizione è che le commissioni Giustizia e Sani
tà del Senato concludano il lavoro per lunedi. 
Prospettiva irrealistica. Ieri la maggioranza • trasci
nata dal Psi - si è incartata nella logica di schiera
mento respingendo una ragionevole proposta co
munista che avrebbe accelerato i tempi. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. Nelle crociate 
contano anche i vessilli. E 
cosi ora i socialisti possono 
innalzare la loro bandierina: 
il disegno di legge contro la 
droga - se le commissioni 
concluderanno - sarà discus
so in aula dal 4 al 6 ottobre. 
Ma non per essere approva
to. Le votazioni verrebbero ri
mandate a dopo la metà di 
novembre, quando il Senato 
avrà concluso la sessione di 
bilancio. Quindi, soltanto un 
dibattito generate. Una ban
dierina da quattro soldi. La 
decisione l'ha presa a mag
gioranza la conferenza dei 
capigruppo. Contrari i comu
nisti, gli indipendenti di sini
stra, i radicali. Il calendario -
poiché non varato all'unani
mità - è stato poi discusso in 
aula per due ore e approvato 
dal pentapartito. 

Nella conferenza del capi
gruppo prima e in aula poi, il 
presidente dei senatori co
munisti, Ugo Pecchioli, aveva 

avanzato una proposta che 
se accolta avrebbe sbloccato 
una situazione che si (a sem
pre pio aggrovigliata. Pec
chioli aveva chiesto di proce
dere (stralciando) subito, 
entro I primi di ottobre, al
l'approvazione della prima 
parte del disegno di legge, 
quella che si occupa della 
lotta ai venditori di morte. E 
di passare il testo alla Came
ra che avrebbe potuto appro
varla definitivamente in quel 
mese e mezzo che il Senato 
si appresta a dedicare alla 
legge finanziaria e al bilancio 
dello Stato per il 1990. Anco
ra: il Pei ha proposto di dero
gare alla norma regolamen
tare che prevede il blocco 
dei lavori legislativi durante 
la sessione di bilancio. In so
stanza, le commissioni Giu
stizia e Sanità avrebbero po
tuto continuare a discutere il 
resto del disegno di legge 
(sanzioni e servizi) in mòdo 
che a conclusione della ses

sione di bilancio (metà no
vembre) anche queste nor
me sarebbero andate in aula 
per l'approvazione. 

Un'altra propsota l'avanza
va il capogruppo radicale 
Gianfranco Spadaccia: far la
vorare le commissioni duran
te la sessione di bilancio e 
portare in aula il testo dopo 
la legge finanziaria. Niente 
da fare. La maggioranza ha 
respinto tutto acconciandosi 
in un calendario senza capo 
né coda, tanto per far titolare 
qualche giornale sulla legge 
antidroga in aula. Perché 
queste forzature, ha chiesto 
in assemblea Pecchioli? A 
che servono? Per ottenere co
sa? Cosi - ha incalzato Pec
chioli - si perde soltanto 
tempo che si aggiunge ai tre 
mesi di blocco del Parlamen
to causato da un'oscura crisi 
di governo aperta dalla stes
sa maggioranza. Dietro que
sto insistere, questo metter 
fretta - ha concluso Pecchioli 
- ci sono motivi estranei ai 
contenuti della legge, motivi 
elettoralistici. 

Mentre ai capigruppo, si 
forzava anche il buon senso, 
la stessa maggioranza trova
va il modo per inaugurare 
una nuova forma di ostruzio
nismo nella commissione 
Giustizia. L'organismo era 
stato convocato per procede
re all'elezione del presidente 
e dell'ufficio di presidenza 

(atto dovuto a metà legisla
tura). Ma i cinque hanno fat
to mancare per due volte i 
voti necessari al repubblica
no Giorgio Covi per essere 
rieletto. Cosi sono saltate le 
sedute delle commmissioni 
congiunte Sanità e Giustizia. 
Riprenderanno soltanto nel 
pomeriggio se Covi, nella tor
nata di questa mattina, sarà 
rieletto dalla sua maggioran
za recuperando il voto che 
gli è mancato ieri. Per i lavori 
delle commissioni si prospet
ta un fine settimana di lavoro 
(breve interruzione domeni
ca) e ripresa lunedi mattina. 

Martedì notte - ma si è 
concretamente saputo sol
tanto ieri mattina - la mag
gioranza aveva raggiunto un 
accordo su alcuni punti con
troversi della legge. Fra l'al
tro, al tossicodipendente im
putato per la prima volta la 
sanzione penale del ritiro dei 
documenti di guida e di 
espatrio e l'obbligo dì sog
giorno è considerata sanzio
ne amministrativa. S • ci rica
sca si torna alle sanzioni pe
nali. Alla De, i socialisti han
no concesso l'affermazione 
del •rilievo essenziale» del re
cupero del drogati e l'obbli
go di cura. Ai repubblicani, 
controlli su particolari cate
gorie a rischio come prevede 
la legge Usa. Un accordo che 
dovrà essere tradotto in nor
me di legge. 

Italia, Spagna e Usa alleati contro il narcotraffico 

La «bilaterale» a Roma 
decide un piano per la Colombia 
Italia, Stati Uniti e Spagna alleati nella lòtta alla dro
ga. Dopo due giorni di colloqui la «trilaterale» ha 
concordato un «piano dì aiuto» in favore dei paesi 
produttori di cocaina, Colombia, Perù e Bolivia. Aiuti 
soprattutto tecnici, per la protezione di magistrati e 
testimoni. Prossimo appuntamento della «trilaterale» 
il 24 e 25 ottobre a Madrid, dove ci saranno anche i 
rappresentanti dei tre paesi dell'America Latina. 

MAURIZ IO FORTUNA 

H ROMA. Lotta alla droga e 
ai drogali, Cài produttore al 
consumatore, attraverso tutte 
le tasi intermedie; raffinazione 
delle sostanze stupefacenti, 
grande traffico intemazionale 
e spaccio. Sono le conclusio
ni, interlocutorie, dell'incontro 
della «trilaterale per la lotta al
la droga»: Italia, Stati Uniti e 
Spagna. Il 24 e 25 ottobre si 
replicherà a Madrid. In quella 
occasione saranno presenti 
anche rappresentanti dei pae* 
si produttori 

Creare una coscienza mon
diale contro la droga, aiutare 
l'economia dei paesi dell'A
merica latina più coinvolti, 
trasformare le enormi colture 
di droga in piantagioni di altro 
tipo, vigilare su una possibile 
ripresa del terrorismo finan
ziato col traffico degli stupefa
centi. Una valanga di intenzio
ni; di fatti concreti, pochi. 
L'incontro si è svolto fra mar
tedì e mercoledì, proprio 
mentre alla Camera era in di
scussione la nuova legge sulla 
droga. Ed è stato, secondo il 
ministro dell'Interno Antonio 
Cava «molto positivo, perché 
ci ha permesso di mettere sul 
tappeto una serie di problemi 
che meritano di essere affron
tati unitariamente». Oltre a Ga-
va erano presenti l'ambascia
tore Usa in Italia, Peter Sec
chia, il responsabile della Dea 
d'organismo federale per la 
Iona alla droga), John Lawn, 
il sottosegretario alla sicurez
za del governo spagnolo, Ra

fael Vera e il capo del «pool» 
antimafia di Palermo, Il giudi
ce Giovanni Falcone. 

Non è una scelta casuale, 
quella dei tre governi, di isti
tuire una «trilaterale». Gli Usa 
sono il maggior mercato mon
diale di cocaina, per la Spa
gna passa più dell'80% di tutta 
la droga che arriva in Europa, 
mentre all'Italia va il primato 
delle organizzazioni mafiose e 
delle centrali per la raffinazio
ne dell'oppio. 

Per ora l'unico risultato 
concreto dell'incontro è stato 
la decisione di una serie di 
«interventi di aiuto» in favore 
di Colombia, Perù e Bolivia, i 
tre paesi sudamericani che ri-
fomiiìcono quasi completa
mente il mercato della cocai
na. Da parte italiana, almeno 
per il momento, l'aiuto sì con
cretizzerà in auto blindate e 
nella preparazione di strutture 
per la protezione di magistrati 
e testimoni. «Per l'esperienza 
che abbiamo maturato negli 
anni del terrorismo - ha detto 
Gava - siamo all'avanguardia 
per quanto riguarda la sicu
rezza personale dei personag
gi più esposti e il nostro aiuto 
sarà molto importante*. Gava 
ha anche accennato a! possi
bile coinvolgimento, nel rici
claggio di denaro «sporco», 
frutto del traffico di droga, di 
banche e istituti finanziari. 
«L'unica pista che ci può por
tare al cuore del problema -
ha detto - è quella del rici
claggio. Possiamo immagina

ta s t t . 
Il r r i tr" f r i .a r p cipe dp la Dea John Lawn 

re che ciò venga fatto anche 
ricorrendo ad operazioni ban
carie, o attraverso l'acquisto di 
Boi. E sicuramente un grosso 
problema per il quale abbia
mo già avviato degli scambi 
intemazionali». 

L'ambasciatore americano, 
Peter Secchia, ha definito l'ac
cordo raggiunto di «fonda
mentale importanza, anche 
perché milioni di famiglie e di 
madn guardano a quello che 
decideremo». Più interessante 
il discorso del capo della Dea, 
John Lawn, che ha precisato 
come non esista un aumento 
del mercato della cocaina a 
scapito di quello dell'eroina. 
Ha anche confermato vasti le
gami fra Ochoa, il grande traf
ficante boliviano e la «fami
glia» spagnola di Mate Balle-
streros. «Legami, oltre che di 
affari - ha detto - anche cul
turali e storici. Il nostro impe

gno è molto importante. Co
me importante è la nostra 
cooperazione con l'Italia. Ri
cordo che il vostro paese fu il 
primo, nel 1930, ad accettare 
la collaborazione di un agente 
della Dea». 

Nella conferenza stampa 
conclusiva si è anche parlato 
delle possibili conseguenze 
legislative di questo accordo 
di cooperazione. Gava ha insi
stito, inoltre, sulla necessità di 
«armonizzare» le iniziative, e 
di creare perfino un «diritto 
comunitario», anche in vista 
dell'apertura delle frontiere 
europee. Il sottosegretario 
spagnolo, Rafael Vera, è stato 
invece molto più cauto. Ha ri
cordato come il suo paese sia 
attualmente in fase preeletto
rale. «Per adesso nessuna ri
forma della legge esistente -
ha detto -, dopo le elezioni si 
vedrà». 

Mafia dietro la legge-giovani? 
H I PALERMO. Oltre alle inchieste promosse dalla Regione Si
cilia e dalla magistratura, anche un'indagine aperta dall'alto 
commissario Domenico Sica. Il sospetto è che la mafia sia ar
rivata a controllare i fondi assegnati a cooperative in base alle 
leggi sull'occupazione e sull'imprenditoria giovanile. Le in
chieste della magistratura tendono a verificare se le somme 
assegnate dalla Regione negli ultimi cinque anni a migliaia di 
cooperative giovanili hanno avuto la destinazione prevista nei 
progetti approvati e finanziati. A quanto pare, alcune coopera

tive non avrebbero neppure avviato le attività produttive, limi
tandosi a lucrare i finanziamenti ottenuti. L'alto commissaria
to, da parte sua, ha avviato indagini su una decina di casi so
spetti. Allo scopo di verificare la fondatezza delle denunce, il 
presidente della Regione Sicilia, Rino Nicolosi, ha già convo
cato una riunione con gli assessori regionali alla cooperazione 
e alla presidenza e con i dirigenti dell'lrac (Istituto regionale 
per il credito alla cooperazione). Sarà formato un comitato, 
che dovrà fornire entro un mese ì primi chiarimenti alla giun
ta. Per il momenlo sono stati sospesi i finanziamenti sospetti, 

I parlamentari e te parlamentari del 
Fti lombardo sono affettuosamen
te vicini ai familiari per la grave per
dita del compagno e amico 

Sen. ANTONIO TARAMEUJ 
Roma, 28 settembre 1989 

Luca Minniti ricorderà sempre con 
affetto il compagno 

ANTONIO TARAMELU 
11 suo impegno, il suo stile-
Roma, 28 settembre 1989 

La Commissione Regionale di Ga< 
ranzia del Pei esprìme il suo profon
do dolore per la, «comparsa del 
compagno senatore 

ANTONIO TARAMELU 
ed e vicino con solidale alletto ai 
suoi cari congiunti Nadia ed al fi
glio Carlo nella tragica circostanza. 
Ricorda ai compagni e ai democra
tici milanesi e lombardi la valorosa 
figura dello stimato dirigente comu
nista, la sua appassionala milizia 
nel movimento operaio e democra
tico milanese, la sua lunga opera 
nelle istituzioni pubbliche milanesi 
per l'affermazione dei diritti demo
cratici e civili dei cittadini dulia co
munità milanese e lombarda. 
Milano, 28 settembre 1989 

La Segreterìa del Comitato Regiona
le Lombardo del Pei esprime'Ti pro
prio cordoglio alla famiglia del se
natore 

ANTONIO TARAMELU 
dirigente politico e amministratore 
pubblico rigoroso e intelligente. Lo 
stile di vita e di lavoro di Antonio, lo 
spirilo di sacrificio e la dedizione lo 
hanno reso uno dei più stimati dirì
genti comunisti di questi anni e un 
uomo Indimenticabile. 
Milano, 28 settembre 1989 

La presidenza e il comitato provin
ciale Armi di Milano dolorosamen
te colpiti dalla scomparsa del com
pagno 

scn. ANTONIO TARAMELU 
prestigioso dirigente comunista ed 
amministratore pubblico, parteci
pano con profondo cordoglio al 
dolore della moglie e dei familiari 
tutti. 
Milano, 28 settembre 1989 

Anita e Tino Casali partecipano con 
profondo cordoglio al lutto per la 
scomparsa dell'amico e compagno 

ANTONIO TARAMELU 
e sono affettuosamente vicini ad 
Elisa e famfglia in questo dolorosis
simo momento. 
Milano, 28 settembre 1989 

I comunisti della zona Est Milano 
partecipano al dolore del familiari 
del compagno 

scn ANTONIO TARAMELU 
che rimarrà nel ricordo di quanti lo 
conobbero per il suo costante Im
pegno politico e umano. 
Melzo. 28 settembre 1989 

I comunisti della zona Nord Ovest 
di Milano colpiti dalla prematura 
scomparsa del compagno 

scn. ANTONIO TARAMELU 
ricordano II suo alto Impegno poltri-
co, sociale e umano profuso nella 
sua vita e porgono le più fniterhe 
condoglianze alla famiglia, 
Rho. 28 settembre 1989 

La perdita di 
ANTONIO TARAMELU 

apre un grande vuoto nel movimen
to operalo milanese e nazionale, 
che per cosi lunghi anni k> ha vi
sto protagonista di primo piano. Fi
gura prestigiosa e indimenticabile 
costituisce esemplo e sprone per le 
battaglie presenti e future. Giunga
no ai familiari 1 sensi del piti pro
fondo cordoglio e di fraterna solida
rietà. Giorgio Perversi e gli ammini
stratori di Coreico. 
Coreico, 28 settembre 1989 

Enrico Sala esprime sentite condo
glianze per la prematura scompar-

ANTONIO TARAMELU 
Rozzano, 28 settembre 1989 

I compagni della sezione •tìiorgfo 
Amendola* • Assicuratori partecipa
no al lutto per la morte del compa
gno 

sen. ANTONIO TARAMELU 
Milano, 28 settembre 1989 

Bruno Franzoni addolorato è vici
no alla famiglia del compagno e 
amico 

ANTONIO TARAMELU 
Milano, 28 settembre 1989 

I partigiani di Niguarda addolorati 
inviano condoglianze alla famiglia 
di 

ANTONIO TARAMELU 
partigiano e antifascista. Sezione 
Martin Niguardesi 
Milano, 28 settembre 1989 

Il Comitato dì zona S del Pei esprì
me il proprio dolore per la scom
parsa del compagno 

ANTONIO TARAMELU 
Milano, 28 settembre 1989 

I) Comitato di zona 6 del Pei pian
ge la scomparsa del compagna 

ANTONIO TARAMELU 
e ne ricorda l'impegno di antifasci
sta e dirigente comunista. 
Milano, 28 settembre 1989 

1 compagni della sezione Curie! Phf-
hps Monza esprimono le più senti
te condoglianze ad Enrico Sala e al
la sua famìglia per la morte del suo
cero 

sen. ANTONIO TARAMELU 
Milano. 28 settembre 1989 

I comunisti di Noviglìo ricordano la 
semplicità e la cordialità con cui il 
compagno 

sen. ANTONIO TARAMELU 
si è presentato alla nostra Festa del
l'Unità dell'anno scorso. Profonda
mente colpiti dalla sua scomparsa
si associano al cordoglio della fami
glia. 
Milano, 28 settembre 1989 

ta Presidenza e la Commissione Fe
derale di Garanzia della Federazio
ne milanese del Pei annunciano 
con profonda emozione la scom
parsa del compagno sen. 

ANTONIO TARAMELU 
già presidente della C.F.C, e sono 
vicini alla moglie, ai figli ed ai fami
liari m questo momento cosi dolo
roso. 
Milano, 28 settembre 1989 

La Lega delle autonomie regionali e 
provinciali esprìme sentite condo
glianze alla moglie e ai figli ed ai fa
miliari del sen. 

ANTONIO TARAMELU 
ricordando di lui l'impegno rigoro
so, la competenza unita alla passio
ne con cui ha saputo assolvere ad 
incarichi politici e amministrativi di 
grande prestigio in qualità di asses
sore del Comune di Milano, di pre
sidente della Provincia di Milano, di 
presidente del comprensorio mila
nese e da ultimo di senatore della 
Repubblica; sempre animato dal 
desiderio di difendere (e istituzioni 
e la sovranità popolare che in esse 
si esprime, 
Milano, 28 settembre 1989 

Mario Liberatore partecipa al dolo
re dei familiari per la Immatura 
scomparsa del caro compagno sen. 

ANTONIO TARAMELU 
stimato e apprezzato dirigente del 
Pei che ha dedicato interamente la 
sua vita per gli ideali della demo
crazia e del socialismo. 
Milano, 28 settembre 1989 

I parlamentari del Pel Bernasconi, 
Bollini, Cavagna, Cervelli, Pedrazzi, 
Quercioli, Sàngiorgio, Senesi, Umi
di, insieme ai compagni Puntelli e 
Chiocchi, sono vicini ad Elisa, ai fi
gli ed all'intera famiglia per la 
scomparsa del compagno senatore 

ANTONIO TARAMELU 
Milano, 28 settembre 1989 

I comunisti di Buccinasco profon
damente addolorati per la scom
parsa del compagno senatore 

ANTONIO TARAMELU 
esprimono le più sentite condo
glianze ai familiari ed In sua memo
ria sottoscrivono per l'Unità. 
Buccinasco, 28 settembre 1989 

I funzionan della zona Sud Pintus, 
Giammelfo e Foglia, addolorati per 
la scomparsa del compagno sena
tore 

ANTONIO TARAMELU 
porgono le più sentite condoglian
ze ai familiari. 
Rozzano, 28 settembre 1989 

Flavio Benetrl e lineila Tavacca del
l'Ufficio Amici dell'Unità esprimo
no il loro dolore al familiari per 
l'immatura scomparsa del compa
gno senatore 

ANTONIO TARAMELU 
Milano, 28 settembre 1989 

I compagni della sezione Martiri Bi
cocca, costernati per la scomparsa 
del compagno 

ANTONIO TARAMELU 
si stringono nel dolore alla cara 
compagna Elisa, ai suol figli Nadia 
e Carlo e al genero Enrico, ricor
dando la luminosa figura di militan
te comunista ed amministratore de
mocratico. 
Milano, 28 settembre 1989 

I giovani del Circolo Fgci «Guido 
Rossa» partecipano al cordoglio per 
la scomparsa del senatore comuni
sta 

ANTONIO TARAMELU 
Milano, 28 settembre 1989 

La redazione milanese de l'Unita 
si stringono attorno a Elisa, Nadia e 
Carlo nel momento della immatu
ra scomparsa del compagno sen. 

ANTONIO TARAMELU 
Milano, 28 settembre 1989 

I comunisti della sezione del Pei *U 
Causi» dell'C/nifi) partecipano viva
mente al dolore dei familiari per la 
scomparsa del compagno sen. 

ANTONIO TARAMELU 
Milano, 28 settembre 1989 

Pina, Piero, Raffaella e Piercarlo so
no vicini a Elisa, Nadia e Carlo nel 
grande dolore per la morte del ca
ro compagno 

ANTONIO TARAMELU 
Milano, 28 settembre 1989 

L'Amministrazione comunale dì 
San Giuliano Milanese ricorda il se
natore 

ANTONIO TARAMELU 
come attivo protagonista nella lot
ta per lo sviluppo delle autonomie 
locali. Esprime le più vive condo
glianze ai suoi familiari. 
Milano. 28 settembre 1989 

Salvatore Conoscente, Lodovico Pe
sta, Vanja Ferretti, Mano G. Losa-
no e i collaboratori de // Moderno 
piangono la scomparsa di 

ANTONIO TARAMELU 
compagno e amico indimenticabi
le. 
Milano, 28 settembre 1989 

Attilio e Fabio Zanchi partecipano 
al dolore dei familiari per la scom
parsa dell'amico e compagno 

ANTONIO TARAMELU 
Milano, 28 settembre 1989 

La famiglia Chincozzi e i compa
gni del Centro stampa della Federa
zione milanese del Pei esprimono 
alla famiglia le più sentite condo
glianze per l'immatura scomparsa 
del nostro caro compagno 

ANTONIO TARAMELU 
Sottoscrivono 50.000 lire per l'Uni
tà 
Milano, 28 settembre 1989 

Profondamente colpita dalla scom
parsa del compagno 

sen. ANTONIO TARAMELU 
ricordandone la passione civile e 
l'impegno democratico sono vicina 
con affetto a Elisa. Nadia e Carlo. 
Barbara Pilastrini 
Milano, 28 settembre 1989 

Caro 

ANTONIO 
ta tua rettitudine, la tua passione ci
vile e politica rimarranno indimenti
cabili. Maria Luisa Sàngiorgio, Ro
berto Vallìnj. 
Milano, 28 settembre 1989 

La triste notizia della scomparsa del 
compagno sen. 

ANTONIO TARAMELU 
addolora profondamente f comuni
sti di Cinisello Balsamo. Nel porger
gli l'ultimo saluto ricordano il suo 
atto impegno politico ed umano, e 
sono vicini ai familiari. 
Cinisello B„ 28 settembre 1989 

Le compagne della Commissione 
femminile provinciale del Pei di Mi
lano, si stnngono con affetto ad Eli
sa, Ivana e Carlo in questo momen
to di dolore per la scomparsa del 
compagno sen. 

ANTONIO TARAMELU 
Milano, 28 settembre 1989 

Le compagne ed i compagni del
l'Ufficio amministrazione della Fe
derazione milanese del Pei parteci
pano al dolore dei familiari per la 
gravissima perdita del caro compa
gno seti. 

ANTONIO TARAMELU 
Milano, 23 settembre 1989 

I compagni della commissione di 
vigilanza della Federazione di Mila
no partecipano al dolore di Elisa, 
Nadia, Enrico per la scomparsa del 
compagno sen. 

ANTONIO TARAMELU 
Milano, 28 settembre 1989 

Emilio Zucca ricorda il compagno 
sen. ANTONIO TARAMELU 

dirigente comunista stimato, capa
ce e sensibile. 
Cinisello B., 28 settembre 1989 

L'Amministrazione comunale di 
Desio partecipa al lutto per la dolo
rosa scomparsa del 

sen. ANTONIO TARAMELU 
ricordandone l'impegno rigoroso e 
tenace di pubblico amministratore. 
Desio, 28 settembre 1989 

A nome dell'Amministrazione co
munale di Buccinasco e mio perso
nale partecipo al cordoglio per la 
scomparsa del 

sen. ANTONIO TARAMELU 
caro amico, amministratore pubbli
co capace, politico di grande dirit
tura morale, uomo dal grande im
pegno istituzionale e democratico. 
Aldo Formenti, sindaco di Buccina
sco. 
Buccinasco. 28 settembre 1989 

I compagni e il comitato direttivo 
della sezione Mantovani partecipa
no al tutto della famiglia per la 
scomparsa del caro compagno 

ANTONIO TARAMELU 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 28 settembre 1989 

In nome della famiglia Rurale, Etto
re esprime le più sentite condo
glianze alla famiglia Tarameli! per 
la scomparsa del compagno 

ANTONIO TARAMELU 
che è slato un grande combattente 
per la città di Milano. 
Milano, 28 settembre 1989 

Achille Sacconi profondamente ad
dolorato per la scomparsa del com
pagno 

ANTONIO TARAMELU 
lo ricorda nei giorni del comune la
voro al servizio della città ed esprì
me alla famiglia le più sentite con
doglianze. 
Monza, 28 settembre 1989 

La Federazione autonoma del Pci-
Kpi di Bolzano è vicina al dolore 
della famiglia per la perdita di 

JOSEPH STECHER 
militante e sostenitore da sempre 
della Federazione stessa. 
28 settembre 1989 

I docenti e collaboratori delle catte
dre di filosofia del linguaggio I e R 
dell'Università La Sapienza parteci
pano al lutto dei familiari per la 
morte tragicamente immatura di 

MARIO BARBA 
dottorando in filosofia-
Roma, 28 settembre 1989 

Tullio De Mauro, Donatella Di Tesa
re, Lia Formigari, Stelano Gensini, 
Nicolao Merker, Raffaella Petrilli e 
Anna Maria Tnomton piangono 
con i familiari e gli amici la morte 
che ha stroncato ta vita ricca di pro
messe di 

MARIO BARBA 
Roma, 28 settembre 1989 

E trascorso un anno dalla scompar
sa di 

GIORGIO CANDELORO 
t suoi cari lo rammentano con 
struggente rimpianto. 
Roma, 28 settembre 1989 

E morto il compagno 
BRUNO CAMBINI 

la moglie Maria Pia, il figlio Elso e la 
figlia Edila lo ricordano con immu
tato affetto a compagni ed amici 
che l'hanno conosciuto e stimato. 
Ancona. 28 settembre 1989 

Il 27 settembre è venuta a manca
re all'affetto dei suoi 

MARIA D'AVACK 
vedovi Vicaria 

L'annunciano con grande dolore i 
figli Francesco Guido e Rita insie
me alle nuore Elena e Anneli e i ni
poti tutti. La cerimonia funebre avrà 
luogo a Santa Maria Stella Mattuti
na a Belsito, vìa Lucilio 2, venerdì 
29 ore 11. 
Roma, 28 settembre 1989 

É serenamente mancato il compa
gno 

SOCRATE 
ANDREAS! BASSI 

Lo annunciano con dolore la mo
glie Iside Vincenzi, la figlia Amelia 
con il marito Flavio e la figlia Li
dia. Un sentilo grazie al dottor Ma
rio Conti per l'affettuosa assisten
za. 
Castelletto Cervo (Ve), 28 settem
bre 1989 

La Federazione torinese de) Pei si 
unisce al dolore della compagna 
Amelia Andreas! per la perdita del 
padre 

SOCRATE 
ANDREASI BASSI 

Torino, 28 settembre 1989 

La Conteollfvatori del Piemonte 
partecipa al dolore della collega 
Amelia Andreasi per la perdita del 
caro 

PAPÀ 
Torino, 28 settembre 1989 

fi Presidente, la Giunta, il Segreta
rio Generale, il personale della Pro
vincia di Milano, profondamente 
addolorati per rimprowisa scom
parsa del 
sig. FERDINANDO PAROUNI 
partecipano commossi al dolore 
della famiglia. 
Milano, 28 settembre 1989 

li 23 settembre è scomparso il com
pagno 

GENE5I0 TOSO 
La moglie e le figlie lo ricordano e 
in sua memoria sottoscrìvono per 
l'Unità. 
Vado Ligure (Savona), 28 settem
bre 1989 

26-9-1988 26-9-1989 
Ad un anno dalla scomparsa di 

DOMENICO GIANI 
(Meai a Poeti) 

compagni ed amici lo ricordano e 
sottoscrivono per l'Unità in sua me
moria. 
Torino, 28 settembre 1989 

I compagni della sezione XXV Apri
le Cario Venegoni sono affettuosa* 
mente vicini ad Antonio Coleo nel 
doloroso momento della perdita 
del 

PADRE 
Milano, 28 settembre 1989 

1 compagni della sezione Adriana 
Sereni e della zona Borgo Vittoria, 
Madonna di Campagna, Lucento e 
Vallette esprimono sentite condo
glianze alla famiglia e si uniscono 
al dolore dei compagni Pietro ed 
Eglsto per la scomparsa della mam
ma 

LODOVINA PERINI 
In sua memoria sottoscrìvono per 
l'Unità 
Torino, 28 settembre 1989 

I9S6 1989 
Nel 3" anniversario della morte di 

INES UBERAT0RI 
i figli, ricordandola ad amici e com
pagni che la conobbero e la amaro
no, sottoscrivono per il suo giorna
le. 
Torino, 28 settembre 1989 

Il Gruppo regionale del Pei è vici
no ad Angelo Rossi in questo triste 
momento per ta scomparsa dal suo 
caro 

PADRE 
Milano, 28 settembre 1989 

' È morta prematuramente ta compa
gna 

LUISA PALLA 
I compagni tutti della sezione E. Cu
rie! di Milano esprimono sentite 
condoglianze alla sua cara mam
ma e a tutti i familiari 
Milano, 28 settembre 1989 

Mario FioranI (Insieme a Mario Cai* 
Ioni, se fosse ancora vivo) ricorda 

GIORGIO SIGNORINI 
amico, compagno, partigiano, jtof. 
nalist* e nostalgico critico cinema* 
lograuco («Ivan o di una nuova 
espressione»!), morto l'altro Ieri. 
Sottoscrive per l'Unità. 
Roma, 28 settembre 1989 

29-9-87 29-9-89 
A due anni da) mortale malore ehe 
lo colpi I familiari ricordano ai com
pagni e agli amici 

RENATO BECim 
la sua generosa personalità e II suo 
impegno per la causa del lavorate» 
ri. Sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 28 settembre 1989 

La famiglia Buzzelli ringrazia Nilde 
lotti, il Pei, l'Aiipl. 1E autoriti di 
Monza, della Brianza e tutti quanti 
le sono stati affettuosamente vicini 
in occasione della scomparsa del 
compagno 

ALDO BUZZELU 
Rivolge un grazie particolare al 
compagni Vladimiro Ferrari e Pino 
Riva per essersi tanto prodigati in 
questa triste circostanza. 
Monza, 28 settembre 1989 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

DOMENICO GRAVANO 
lo ricordano j compagni e gli ami
ci delle sezioni di fabbrica e dei 
consigli dei Cantieri Navali. 
Monfak-one (Ta). 28 settembre 
1989 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 

SERAFINO BESSANO 
la moglie, i figli, la nuora e i nipoti 
lo ricordano con immutato dolore e 
affetto e in sua memoria sottoscri
vono L. 30.000 per IVnitd 
Genova, 28 settembre 1989 

j!frrnjTO 
ÌOGUATri 

CORSO ANNUALE 
I G R A N D I S C E N A R I I N T E R N A Z I O N A L I 

IIP Sessione 

S T A T I U N I T I E A M E R I C A L A T I N A 
N E L L ' E P O C A D E L L ' I N T E R D I P E N D E N Z A 

( 3 - 4 o t t o b r e 1 9 8 9 ) 

P R O G R A M M A E R E L A T O R I 
• H programma economico dell'Amministrazione Bush 

SALVATORE BIASCO 
• Declino del potere relativo degli Usa e crisi del bipo

larismo 
GIANOIACOMO MGONE 

• Società e partiti nell'America del dopo Reagan 
MAURIZIO VAUDAGNA 

• L'americanizzazione della politica estera americana 
MARIO ZUCCONI 

• L'amministrazione Bush e il controllo degli arma
menti 
MARCO DE ANDREIS 

• Stati Uniti e il debito latino-americano 
MASSIMO MICARELU 

• Colombia: non solo narcotraffico 
DONATO DI SANTO 

• Usa e Cee verso il 1992 
MAURIZIO GUANDALINI 

• Processi di transizione democratica: Perù, Brasile, 
Argentina verso gli anni '90 
FLAVIO FIORANI 

La Direzione dell'Istituto 

«M. Alleata» (Reggio E.) 
organizza dal 16 ottobre al 28 ottobre 1989 un 
corso nazionale per segre ta r i e dirigenti de l le 
strutture di b a s e (sezioni territoriali, sezioni t e 
matiche, centri di iniziativa). 

Il programma 
Prima parto: 

«Le culture politiche al vaglio del mutamenti» 
a) un nuovo socialismo per un mondo in rapido 

cambiamento. Le sfide che attendono la sinistra: 
Nord-Sud; ambiente; razzismo; democrazia. 

b) la questione religiosa e la questione cattolica: ol
t re il dialogo. 

e) il nuovo liberalismo: eguaglianza, nuovo svilup
po e diritti civili. 
Riflessioni critiche sulle elaborazioni di Ralf 
Dahrendorf e Norberto Bobbio. 

Seconda parte: 
«La questione democratica In Italia» 

a) riforma del s is tema politico e alternativa demo
cratica. 

b) verso le elezioni amministrative del '90: costrui
re le al leanze ripensando le città. 

Terza parte: 
«Il "nuovo Pel"»: 

l'organizzazione di un moderno partito di massa» 
al riforma del partito e nuovo statuto; 
b) il partito dei diritti: nuovo ruolo delle strutture di 

base . 

Invitiamo fin da ora le Federazioni a programmare 
per tempo la partecipazione dai compagni telefo
nando all'Istituto ai numeri 0SS2/g332S/236S3 

6 l'Unità 
Giovedì 
28 settembre 1989 


